
 
ISTITUTO COMPRENSIVO DI COSTA MASNAGA  

 

 

PATTO EDUCATIVO 

SCUOLA PRIMARIA  

 

 

Nel rispetto dei diritti di tutte le componenti scolastiche, il Patto Educativo è finalizzato a definire in maniera 

condivisa gli impegni che si assumono le varie componenti scolastiche: Dirigente Scolastico, docenti e famiglie. 

 

IL DIRIGENTE SI IMPEGNA A: 

 

 Creare le condizioni organizzative e materiali utili al raggiungimento degli esiti formativi. 

 Garantire e favorire l’attuazione dell’offerta formativa, ponendo alunni, genitori, docenti e personale 

non docente nella condizione di esprimere al meglio il proprio ruolo. 

 Cogliere le esigenze formative della popolazione scolastica e della comunità in cui la scuola opera e  

ricercare risposte adeguate.  

 Garantire e favorire il dialogo, la collaborazione e il rispetto tra le diverse componenti della comunità 

scolastica e fra questa e il territorio. 

 Promuovere l’efficacia dei momenti individuali e collegiali di incontro scuola-famiglia. 

 Operare per garantire continuità didattica ed educativa alle attività, secondo quanto di sua competenza e 

nel rispetto delle relative procedure e vincoli. 

 Vigilare sul rispetto delle norme di sicurezza, sulla stesura corretta del piano di evacuazione e sulla sua 

attuazione.  

 

I DOCENTI SI IMPEGNANO A: 

 

 Conoscere e rispettare  il POF, il  Patto Formativo e il Regolamento d’Istituto. 

 Fornire, nei momenti stabiliti dal calendario scolastico (due assemblee di classe , tre Consigli 

d’Interclasse, colloqui individuali), informazioni in merito alle scelte educative, metodologiche, 

didattiche e alle modalità di valutazione. 

 Essere disponibili al dialogo, alla collaborazione e al confronto costruttivo con i genitori, prevedendo  

momenti  collegiali ed individuali e incontri formativi in orari compatibili per la famiglia e la scuola, 

per  una sempre più ampia partecipazione della  famiglia alla vita scolastica, nel rispetto del ruolo 

fondamentale di quest’ultima in campo educativo. 

 Informare regolarmente la famiglia circa il rendimento in itinere degli alunni e il loro comportamento. 

 Comunicare ai genitori, sulla base di specifiche osservazioni, l’opportunità di attivare nei confronti del 

figlio/a interventi di sostegno psicologico o agli apprendimenti, anche con l’ausilio di esperti. 

 Creare un ambiente educativo sereno e rassicurante, che favorisca il benessere psicofisico degli alunni, 

delle famiglie e di tutti gli operatori scolastici. 

 Riflettere insieme agli alunni per conoscere sempre meglio le loro esigenze. 

 Concordare con gli alunni il comportamento da tenere a scuola e far conoscere preventivamente agli 

stessi e alle famiglie, quando possibile, le eventuali sanzioni. 

 Creare le condizioni organizzative e materiali utili al raggiungimento degli esiti formativi e didattici 

nelle condizioni  più favorevoli possibili  per gli alunni. 

 Programmare attività significative in modo motivante per promuovere il successo formativo di ogni 

alunno, nel rispetto dei suoi ritmi e tempi di apprendimento. 

 Svolgere lezioni sia frontali e, se possibile , per piccoli gruppi o  individualmente. 

 Proporre l’apprendimento anche tramite la cooperazione e l’assistenza tra compagni in coppia o in 

gruppo.  

 Presentare modelli e strategie diversi di lavoro.  

 Favorire l’integrazione e l’apprendimento degli alunni stranieri attraverso il coinvolgimento delle 

famiglie e adottando tutte le risorse che la scuola e il territorio offrono. 

 Ricercare collaborazioni con le agenzie educative del territorio per arricchire il curricolo scolastico di 

opportunità formative. 

 Favorire l’innovazione didattica mediante la formazione continua e il costante aggiornamento. 

 

 

 

 



 

LE FAMIGLIE SI IMPEGNANO A: 

 

 Conoscere e rispettare  il POF e il  Patto Formativo. 

 Partecipare  agli Organi collegiali e informarsi sulle scelte educative e organizzative operate da: 

Consiglio d’Istituto, Consiglio d’interclasse, Assemblee di classe. 

 Conoscere e rispettare il Regolamento della scuola e adottare norme di  comportamento adeguate ad 

esso. 

 Conoscere il progetto didattico- educativo della classe. 

 Educare i propri figli al rispetto di sé e dei coetanei, delle figure adulte, dell’ambiente scolastico e del 

materiale proprio ed altrui. 

 Educare ad una comunicazione aperta e rispettosa, in grado di affrontare e gestire i problemi in modo  

cooperativo. 

 Educare ad un rapporto di fiducia in cui l’adulto è riconosciuto come persona capace di ascoltare e 

accogliere. 

 Stabilire relazioni trasparenti e di fiducia con i docenti e il Capo d’Istituto. 

 Partecipare attivamente ai momenti d’incontro e confronto con la scuola (consigli di classe, riunioni, 

momenti  di formazione…). 

 Dialogare con le insegnanti in un clima propositivo di riflessione, di scambio reciproco di fiducia e di 

collaborazione. 

 Informarsi sul percorso formativo del proprio figlio sull’apprendimento e le capacità relazionali. 

 Accogliere con fiducia e sostenere eventuali indicazioni pedagogiche o richieste di approfondimento in 

merito a difficoltà cognitive e /o comportamentali evidenziate dai docenti. 

 Assicurare la frequenza regolare e la puntualità dell’alunno alle lezioni. 

 Collaborare con la scuola per la formazione del proprio figlio, rispettando la libertà di insegnamento e la 

competenza valutativa dei docenti. 

 Affiancare il proprio figlio nel suo percorso formativo sostenendolo nelle difficoltà e valorizzando i suoi 

progressi. 

 Sostenere e valorizzare la motivazione al lavoro e dare il giusto peso alle valutazioni. 

 Stimolare l’uso delle conoscenze e delle competenze scolastiche in contesti non scolastici. 

 Firmare puntualmente le comunicazioni, le verifiche e i lavori scritti degli alunni, restituendoli nei tempi 

richiesti. 

 Seguire  l’alunno nel suo lavoro a casa, senza sostituirsi a lui, creando le condizioni migliori perché 

possa dedicarsi ai compiti e allo studio con una saggia gestione del tempo extrascolastico. 

 Ascoltare il proprio bambino, valorizzando l’esperienza scolastica e discutendone insieme per 

comprendere il senso dei diversi vissuti. 

    Collaborare con la scuola procurando puntualmente il materiale richiesto e responsabilizzare i propri 

figli a non dimenticare il materiale scolastico in classe o a casa.  

    Fornire agli insegnanti tutti gli elementi di conoscenza relativi al bambino che possano servire a 

personalizzare l’intervento educativo o ad affrontare eventuali disagi. 

 

Costa Masnaga, __________________  

 

Per la scuola:         IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                Prof.ssa Chiara Giraudo 

                 __________________________ 

       

Per la famiglia:                      I GENITORI 

                 __________________________ 

 

                 __________________________ 

 


